
Ex  liquidatore  di  società
estinta.  Posizione  distinta
dagli (ex) soci
In tema di responsabilità del liquidatore, l’azione verso i
creditori ex art. 2495 c.c., si fonda sulla inosservanza degli
obblighi suoi propri attinenti alla fase della liquidazione
(ad esempio, rispettando i gradi di privilegio), mentre quella
ex art. 36 D.P.R. n. 602 del 1973 è riconducibile agli artt.
1176 e 1218 c.c., ed integra una ipotesi di responsabilità
propria ex lege (esercitabile solo se i ruoli in cui siano
iscritti  i  tributi  della  società  possano  essere  posti  in
riscossione e se sia acquisita legale certezza che i medesimi
non  siano  stati  soddisfatti  con  le  attività  della
liquidazione) in funzione del prioritario soddisfacimento dei
crediti tributari, sicchè, estinta la società contribuente,
non si realizza alcuna forma di successione nei confronti del
liquidatore,  ma  sorgono  ipotesi  di  responsabilità  nuove  e
fondate  su  differenti  presupposti,  ancorchè  implichino
l’esistenza della obbligazione tributaria. Questo è uno dei
principi  espressi  dalla  Corte  Suprema  di  Cassazione  nella
Sentenza n. 9672 del 19 aprile 2018).

Link alle massime e al testo integrale della Sentenza n. 9672
del 19 aprile 2018
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